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NOTE

CONVENZIONI

— IL SIMBOLO '’
CAVO CHE AD ESSA ARRIVA;

E SIMBOLI

RIPORTATO SUI CAVI DEL CONCIO DI PILA INDICA LA TESTATA ATTIVA ED IL

— IL SIMBOLO * ETICHETTA IL CAVO CHE E CONTINUO SUL CONCIO DI PILA E CHE QUINDI,

NELLA TRANSIZIONE, CAMBIA NOME:
T12->T3;
T4->T5.

— IL POSIZIONAMENTO DEI CAVI DI PRECOMPRESSIONE E LE MISURE RIPORTATE FANNO

RIFERIMENTO ALLA LINEA D’ASSE DEI CAVI;

NOTE GENERALI

— TUTTI | CAVI DEVONO ESSERE TESATI DAL FRONTE DELLA COSTRUZIONE;
— | CAVI T2 E T3 SONO CONTINUI SU DUE CAMPATE (ALTERNATIVAMENTE);
— | CAVI T4 E T5 SONO CONTINUI SU DUE CAMPATE (ALTERNATIVAMENTE);

— | CAVI T1 E T6 SONO DISPOSTI SU UNA SINGO
— IL CAVO T6 NON E PRESENTE NELLA CAMPATA

— NELLA ZONA DI ANCORAGGIO LA PARTENZA O L'’ARRIVO DEL CAVO DEVONO AWENIRE CON UN
TRATTO RETTILINEO ALMENO PARI AD a. IL RAGGIO DI CURVATURA DEL TRATTO SUCCESSIVO

DEVE ESSERE NON MINORE DI b.

| TUBI METALLICI NELLE ZONE DI DEVIAZIONE DEVONO ESSERE OPPORTUNAMENTE CALANDRATI
AL FINE DI PERMETTERE IL PASSAGGIO IN MODO CONTINUO DEL CAVO CON UN RAGGIO NON

LA CAMPATA,
INIZIALE.

INFERIORE A c. LE GRANDEZZE g, b E ¢ SONO SPECIFICATE NELLA TABELLA:

a (m) b (m)c (m)
CAVI DA 27 TREFOLI | 1.30 | 450 | 3.50
CAVI DA 22 TREFOLI | 1.20 | 425 | 3.25

dnas
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